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Isignori, ai t¡naliëscadutal'associa-
zione col giorne 51 dicembre 1870 e

chp inyydono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo på ingegagigne peBa spedizippe
del giornale.
gccomandasi di unire la fascia alle

domande d'abbonamento ed alle 101-
terg #i replamo.
Pei preni d'associasione veggasi in

capo al giornale.
gualsiasi invio o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedisione del
giornalp, i gagga postpli, le domande
d'inserzioni od annunsi debbono essere
ÌndirÌzzitÏ zacrostraxmtra ;);g
umsitrume35 eena anzum Erricina

NRTE UFFIME
B Numero 6110 della Racçolg ufgeiale

delle leggi e dei decreti del Regno epptisse il
seguente decreto:

TITißRIOW II

PER GRAZIA DI DIO E PER VQLpNTA DELLA NAZIONE
RE D'ITAIJA.

Visto Particolo 5 della legge in data del 4 di-
eembre 1864, numero 2031;
Considerando essere opportano che gli utisi

postali residenti ad Alessandria d'Egitto ed a

l'amig'° pospano egnettere Ñraglia per sommemag-
gieridi quelle ggsyte çpl Reale decreto in data
del 20 ottpþre 1867, nmnero 4006¡
Sulla proposta del Nostro MinistroSegretario

di 8 poi Lavori Pubblici,
decretato eëecretiamo:

Art. ). Oli nBisi postg ijajiani stabiliti ad
Aleemandria di Egitto š& a Tánjat posiPÅgÊz-
isti a trarre Taglia, nel limite di þ. 3,000, e
lifizipöytali del Regno.

rt. g,11presente decreto avrà effetto dal 1•
gennaio 1871,pg ge) perpp si intepiera
drogato l'articolg 4 del Reele georg‡o Ip àAta
del10 ottobre 1867,per quanto rige‡te gli 4
Szt snooitati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

delsigillodelloStato, 914 insertpagileRaceplty
afBeiale delle leggi e dei decreti del Regap
dStalia, mandando a chiunque spotti di om
servarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenza addl 11 dicembre 18'10.

. Vf¶f0RIO DIANUELE.

4. Ganna.

g gamero 6f64 ¢eila Raccolta sfßciale
delle leggi e dei decreti ¢el Regnp costique il
seguentedecreto:

VITlt)RIO EHANUELE Il
NER GRAEIA DIDIOEPERTOI.0NTA DEU.AWAEIONE

as n'rm.ra
igto 11Nostro decreto del 1•novembre 1870,

pasqaro 4993, iLquale & maqdato pubblicarsi
ella provincia di Roma la legge organica aalle

leve di mare, e gnella istitutiva delle casse per
s19nrelidinauwarias mercantse;
Valuta quest'ultima leggepheha 14 data del

261aglio 186), så il agmerp 860;
Veduto Particolo 82 dello Statuto fonaaman.

tale del Regno;
consfuerato che la pyydetta legge, colla ¢is-

posizionegancita ani segogilo cognos delFartl-

aque percantae, avente WLivorpo,
appadesso i pyoi e re i sul ,

che y
stondedalla Nagra a Terraelpa e delle isple
delFArmipelage Toscano;
ConsiderAto che col disþostonelprimocomma

don'µgcolo 2 dal prepitato Nostro dooreto nog
s¶p i Àgygg a quellÑ sizione di
lesse¡
OsNeproposta del Nostro ttiniÿtro de)1a Ma.

rma ¡
Sentito B Consiglio dei Ministri,
Abbismo dearefato edecretismo:
ifcolo afpo. Ë abrogats Ïa disposizione

qpg eagg gel primo cõmníiide]Partleolo 2 del
Epstro deprç‡o l' anyembro Jß70, polla quale11
litoyale ella pyõvinciyomana era aggregato a
quello su cui spande i suoi ei¶etti 14 Casqa
deglinvalidi avente sede in Napoli, e resta in-
vede il litorate medesiino, a forma del prescritto

stabjlita in µvorpo.
Orkiniamo che il presente decreto, mquito

gel sigillo dello Stato, sia inserto nella Rao.
co);; úðlöiale delleleggi e dei decreti delRe-
giio 49talia, sympaindo a chiupque speiti iß
esservarlo e di farloosservare.
Dato a Firenze addi 4 dicembre 1870.

vrrrom0 EUANDRE.
fr. Acrox.

S. M. sopra proposta del Ministro dell'In-
terno con RR. decreti 11, 18 e 24 dicembre
1870 ha nominati pel triennio 1871-72-78 i
sindaci notati nel seguente elenco:

Macia di Areest.

Bibbiens- RoltriFrancesco.
Bacine- Zpmpi #ett. Domenico.
Dapolóna -- Farsetti dott. Befaello.
Caetelfo o -- Tegni arv. Moreo.
GAstelfranco Oppra-B o. ßaßtistp,
Castel ßap B lò - stofpng,
Gastiglion Fabacchi- D .

Cas Fiorentipo -ßalvemin Giuseppe.
0 - i Dio .

-- A seio.
Chiner p -- rea.

Divitelig in Vaþli Chiana- Onetano.
Laterinà -- Tabiani Ahtodid.
Loro Çíufenna- Rossi &mos.
Lucignano- GrifEoli senatore cav. Giuseppe.
Montemignajo - Consuint Pietro di Antonio

D
Montere))
Monte Santa filiërma- Capacci Anni-

Monte Savino- llorfiny' dott. Oreste.
Montevarobi- Rel &págo gott. Angelq.
Pergine - Ghessi mv. dott. Giupppe.
Ortignano - Agnolozzi Pietyg.
Pian di Scò - Uncogli Guido.
Pieve Santo Stefano - Cherici car. Niocolò.
Pratovecobio- Brocchi dott. Guido.
Raggiolo- Minocchi Santi.
San Giovanniin Valdarao - Rosai avv. Forta-

nato.

San Sepoloro - Giovagnoli dott. cay. France-
sco.

Stia- Della Bordella conte Jacopo.
Sabbiano - Biondi car. Adolfo.
Talls- Ducci Napoleone.
TerrannoraBracegolini-TannucelDomenico.

Frowincia sligrosseto,
Arel4osso - Ferrini dott;Isidoi

Osmœ - Pierasig car. ayroonto Ferdi-
CAstel de1Piano- GinanneschidegorAmbro.

Das nedellaPescala Spadini Giuseppe.
Cinistano - Bruchisyr. Antonio.
Garorrano- Fuligni car.Luigi.

Manciano- Lucherini Giovanni.
MonteArgeptario.- Anselmi Giovanni.
Montieri- Cheleschi détL Bernardino.
Orbeíëllo - ßerdini Giuseppe.
Pidgliano - Clacci car. Nestore.
Roccalbegna- Piccolomini conte Niccolð.
Boccastrada- Rossi arr. Acliille
Santa Flora- Focacci avr. Pietro.
Scansano - Asÿettati Avanti car. Carlo.
Sorano- Martumaci esik avv. Bernarad.
Gioislato - Andyeinilaiv. Ippolito.

Provincia di IAvorno.
DirconderiodiLivorno.

Livorno- De Larderel senatore conte Fede-

Dircongsrfo di Persoferrsjo.

Provincia di Lucca.
Bagni di Lueos- Betti Adelson.
Bárga- Marchini ear Franceso.
Buggiano - Bartolini dott. Carlo.
Capannori - Petri car. arv. Carlo.
Coreglia AntelmineRi- PellegriniGiuseppe.
Massa e Cozzile- Parenti avv. Cird.
Monsummano- Morosi Olinto.
Masarosi- Giorgini senatore commendatore

Gaetano.
Montederlo - Montanelli avr. Enrico.
MonteentinidiVal diNierole- BacciToreBo.
Pescia- Benedetti dott, Lorenzo.
Pietrasanta- Digerini Nati car. Amedeo.
Beravessa- EmanueHi dott Matteo.
Stassema -.- Simi cavangiolo.
Uzzano - Da Grazia avr. Francesco.
Vellano- Carlini Mario.
Viareggio- Parduccidott. Leonardo.
Villabasilica- Bini Urbano.
Pesoaglia - Giusti Leodomire.

Prpoincio di Siega.
Dircondario di Monopstes....

AbbadiaSan Salvatore- BisconjiDomenico.
Cetona- Gorticelli Riccardo.
Obigaciano- Innocenti Innocenzo.

.

Chiusi- Paolozzi car. Ozovanni.
Pinnennt.gnain - BarzeBottimr. avr. Bernar-

dino.
Radicofani -',Gestri cay.'Alceo.
S. Cassiano dei Bagni- Mori car. Giovanoi.
6. Quirico d'Orcia- Petensi car. dott Ottavio.
Bartgano - Frontini car. Gabriele.
Trequanda - Palmerini Nazzarono.
Castiglion d'Orcia- Venturi Felice. :

Gireendario di Biens.
Aseiano - Palmieri Nati nav. Bernardino.
Buonconvento - Mignanelli Bartolomeo.
Casole d'Elsa Senesi avv. Ranieri.
CasteBina di Chianti - Paluffi car. Gio. Batti-

sta.
Chinedino- Politi Giuseppe.
OoBe in Val d'FJaa - Dini avr. Marziale.
Gaiole- Montigiani Pietro.
Maspe di Siena- Lunghetti Cesare.

Montaleino- PadellettiEsffaela
Monteronid'Arbia -Baansignorinob.Riccqrdo.
Montii:iano - flausini Giuseppe.
Murlo- Ferre‡ti Oreste.
P bonsi- Casini Earloo.

li- Pacchierotti RaEseRo.
8. Gimignano -- Pratellesi Carlo.
8. Giovanni d'Asso - Croci Alessandro.
Raifs=Miamoci Tito. :"

1Wofeeia di Firense.
Circondario di Firepse.

Bagno a Ripoli - MaiorS ing. Cammillo.
Barberino di Mugello - Gun•nnut march. Gio-
- ypapi.
Barberino di Val d'Elsa - Amici-Grossi cay.

prot Vincenzo.
SprgoßanIerensp-Martini-Bernardicay. Gia-

seppe.
Brossi- Dolai doit Luigi.
Calenzano- Barbensi Averardo.
Campi Bisenzio- Viviani march. Carlo.
Cantagallo - Marchettini Giusgpe.Carmignano - Cocchi Pietro.
Casellins e Torri - Galletti avv. Antonio.
Dicomano- Bartolini-Salimlienimarck Barto-

Fiesple- Serradio comm. Giacomo.
Figline Val d'Areo- Tótsellini

.
Narciso.

Firenze- Pernäi comm. .

Firenzusta -- Carli dott. Giovanni.
Greye- Petrueci.ßaetano.
Ingá Val d'ge - Piccardi car. Gio. ßsttista
Lastra a signa -•- Emilio.
Londa- Gori in Tito.
Marradi - Giovánni.
Montemailo- Fontanelli Adriano.
Montespertoli- Puccioni not. Guido.
Palazzuolo-Strigelli Giuseppe Amerigo.
Pelago- Perassi car. Rodolfo.
Pontassieve- Gondi Giusepp.

Rignano sulPArno- Schneiderff intonio.
S. Casciano - Dasaglia car. avv. Pietro.
8. Godenso - VigastKat. dgt;þrico.B.PietroaSieve-CdrainiprtacapeD.Tommaso.
Scarperia- Tolomei car. avv; Giacomo.
Seat0Tiorentino- Da4di dott.Fgg

-BraticontehafEsello.
a- Rõsselli delTuroo eat. Luca.

Vpraio- Gualtieri not. Ottavio.
Vicchio- Gentili cat. dott. Fräucesco.

Cironderie di Pistofa.
Catigliano--Einbi avv. Ginlio.
Marliana - Danesi Dpmanico.
Montale - Délla Nave dott. Federico.
Pístoia - Bozzi cav. avv. Pietro.
Piteglio- Biagiotti Luigi.
Porta al Borgo- Bechelli car. Giovanni.
Porta Carratica- Martelli-Bolognini car. Ip-

Polito. e -

Ports Lucchese- Gai Angiolo.
Porta San Marco -- Rospigliosi-Sossitanti Gio.
6 Carlo.
Batabaca Pistoiese- Bruni Luigi.
S. Marcello Pistoiese- Beglinomini dott. Egi-

dio.
Serravalle Pistoiese- Colzi Vincenzo.
Tissana- Manenti Enries.

a ..a.rto es a... s c...r....
Fanti not. Carlo.

Galeàta- Cainpores tonio.
Mddigliana Bolieri-Paplani car. Girolamd.
Portico in Ronhigás - Traversäri Vío "

4.
tor Carlo.

Pretailendre- Biondi-Perelli car. Pietrp
Banti Sofia- GiovatinelliTaigi.
Sorbano - Verotti Lorenzo.
Terra del Solé -- Paganelli Loreríso.
Vergeretoa Dezzi-BardeschiT¢ëeb.

Castelfranco di Sotto - Rherardi car. ilottpr
Federicoi

correto Guidi- Del aw. Gior. þa‡t.
do- Landi dot).
- Del Vivodott.

.

o- Centofan prof. Vincenzo.
Monta -- Taiaý Xerli g. inardbese
Mo Florentino Battescht okt Pa.

Mont aldarne - Faloid Martini an.

ßenta Croce snFArno ·-- Freinta=i an, Gla.

Sants in Monte - Dü.Canto car.Paolo.
San Hintain - Pelleschi air, an. Asialbale.
Vinci-Martellisw. Luigi.

Bati, Danielli 4ott. ppmanica.
Cálci- Massetti Giovanm.
Oslcigja NazziRanieri.
(1mpurmn1 Vgin
caseina- Det pr.Di
Castellina -Dolfil se a

Chianni- alifilNäent=·n
Collesal hätt. Eugemo.'
Fanglia- Pieri avv.Fgidio.

Lorenzang- nindHann
Orciano Pisang -- aseppp.
Palaia --)fstzei
riga- Bµpeht cav. pp.
Ponsacco-Borghint
Pontedera,- Cap hi avy.goo.
8. Luce - Guidi e id.
Terricciola - Gini dott. Antonio.
Vecchiano - Cola Gior. Batt.
Vioopisano- Batoni cav. dott. Francesco.
Bibbons-Gipstesc)dmy. Napoleone
Campiglia Afanttima'-- Gallinicav.Fiorenzo.

3to o -- Cecco .

cardadei 9..
no - ma .

- car, spene.

S. M. sopra proposta del Ministro di Gra-
zia e Giustiâa e dei Çalti huo 10 seguenti
disposizioni nel persoñale giudiziario:
' Con RR. decreti del 27 äovembre 1870:
Colucci Domenico, yicepretore nel comunedi

P nsato dalla carica in seguito di

re nel
pomane diPl•e•-••
Fjasi ßõik. Guglielm , giàcosciliatorinel co-

munadi Dalendasco, iinoplinatoconciliatorenel
comune medesimo
Coatti

. gi id.;
Cavaismy , ,re nel comune di

Castellarano,
.

carica in seguito
di sua do ¡
Querni Automo, id. di Bagnone, id.
Bisetti Giusep nominato ,concilistore nel

comune di o;
Ardoino Giovanni Naria,id.diVillaFaraldi;
Bassetti Andrea, id. di Orago
Cairone <Balvatore, id. nella di Vil-

lasmando frazione del comunedi Melilli.
Con RR. decretigel i dicembre 1870:

Himone Corrado, concúiatore neÏ tomune di
N Si di pensato dalla carica in se-

Calabrò Vincenso, id. di Grani id.;
Lovato Antonio, id. di id.;
Carafa Daniele, id. di Saa sotto Ta-

ranto, id.;

RP¾lm

Rmsm MUSICALE

I leatri.La Fergela - L'Alieri- Il Frimeipe Um-
terte - Resse sal maestre Saverio lierca-
daate.

Leaventuredelfinfelice Ansa Bolena, cantate
da10igno di Bergamo, non hanno avuto potenza
laseradi Natale di decidere i buoni Fiorpntini
ad abbandonare le tiepide stante, i cafè, gli al-
berghi. Cosa incredibile, ma vera: alle otto
l'Impresa della Pergpla dovette licenziare i go-
chi venuti, e rimandare la rappresentazione alla
sera seguente. Causa di sì strano avvenimento
la neve, lapioggia, ma piik di tutto l'indiferenza
L'Anna Bolena, che godetteperqualche tempo
la reputazione di capolavoro di Donizetti, ora
interessa mediocremente gli amatori. Cert'è che
quantunque da quest'opera cominciasse la serie
dei trionfi di Donizetti, ell'ò tuttavia inferiore
senzadubbioalla Lucia,alla Favorita, allaBor·
gia. Tutte leopere che ei scrisseprima delPAnna
Bolena non gli valsero che il poco lusinghiero
anagramma di Dossina#i;mail poco conto che
si faceva di lui non gli tolse Panimo; in teatro,

per così dire, stavano ancoralischiando Pultima
sua opers, ed egli sedeva giàal piano meditando
sovrã un nuovo spérÈto, e lild doß'avere rà-
giope¡ magnifico esempio di coraggio e dí per-
severanza ai gÏovani maestri, purchè però pos-
sano dire comt lui, ¾ttendosi oollá mano la
fronte: eppure c'è qualchecosa qui dentro.
L'Anna Bolemr ora mi fa Feffetto d'una

lunga accademia composta di belle arie, duetti,
terzetti; alcuni di questi pezzi sono veramente
sublimi per melodica ispirazione; ma al pos-
tutto come dalle accademie, tu esci qui collk-
nimo freddo, e lo aba iglio sul labbro. Forse a
destare la curiosità, Pintéresse avrebbe giovato
qualche nome illustre,mí per sventura le cele-
brita alla Pergola brillano per la loro assenza.

Io non dico che la signora POZEOni-Anastasi
non sia donna d'alto valore, ma essa sola non
basta, come non basta Ernesto Roesi a farci
gustare la Gisdietta e Romeo di Sakespeare.
$sa sola qui infatti è degna dei più sinceri ap-
plausi, e per la bella voce (quantunque un po'
stanca), e per la nobile espressione ed il senti-
mento artistico. 11 tent to Anadmi, che a noi
fece ritorno dopo due anni dhesenza, deve es-
sere rimasto estremamente lusingato dalla bella
accoglienza che gli venne fatta; n$, franca-
mente, egli non corrispose alfaspettazione; egli
è sempre quel tenore gentile, ma freddo freddo,
di due anni fa, p pergiunta la sua voce, se non

m'inganno, s'è aflievolita Bensibilmente; 4 an-
cora ardita negli acati, ma il resto della scala
4 debole, incerto, senza Sbra. La signora Brae-

ciolini ha una simpatica vocedi contrallo, e per
una esordiente dà molto a sperare. La signora
Papini, invece, comincia 4 farmi disperare, e
tutta findnigenza ch'ebbe sin qui il pubblico
per lei, non toglie ch'essa non sia passi al dis-
sotto della parteche sostiene. La sua yoce che
per sua natura è di quelle che a stento arritano
a commovere, è qui pià incertaemonointonata
del conaneto. E quelPEnrico re, com'è aspro,
duro; certo il basso Mafei canta colla voce che
la natura gli ha dato, ma io giorerei ch'egli ha
fatto ben poco per addolajrk rpaderla pastosa
egradevole.
Insomma questo spettaonio non va; la platea

e i palchetti vuoti ne fanno fede ; ð ehiaro che
l'Impresa non ha bisogno d'essere altaimenti
ammonita; il suo interesse deve spingerla ad al-
lestire, il più presto possibile, uno spettacolo
d'opera e ballo degno del primo teatro di una
grande citta.
Che se nell'attuale scareezza di novità ci ð

necessario fare buon viso alle opere del vecchio
repertorio, egli è però dovere degl'impresari
scegliere quelle degne di un singolare interesse;
a necessario almeno che la loro scelta sia gin-
stißcata dalla presenza di artisti straordinari.
Na pare che finora gl'impresari si dieno poco
pensiero di ciò; non è dunque meraviglia se il
pubblico lascia i teatri deserti. Ho chiesto per-
chè non si è pensato alla Forma del destino di
Verdi, e mi hanno risposto che non si potèpen-
sarci perchè mancano gli artisti adatti. Ci si
promette la FoNia a Roses del maestro Ricci;

e desidero che quesfoperà siaäll'altezza della
aspettazione; goaloppe però mi fa temerp che
ella non gia la piùadatta alle sogne 4'ungran#e
teatro. Dig ce la mandi buona.
Andremo intanto a passare la serata all'Al-

fieri, al Principe Umberto? All'Allieri emntann,
o.meglio, assanainano ill'recatore; quesfopera,
da porsi omai tra quellevicine alla partença
che non ha ritorno, così straziata, non ha nem-

meno la gloria di fare le delizie del popolino. Io
mi domando talvolta, esempre con nuova mera-
Jiglia, per quale straqa congúnazione a perti
cantanti saltò in capo Fidea di cantare eensa
voce, senza talento; eppure s'agitano anch'essi
sulle scene, gridano, e vivono e vivranno ce

,

ed avranno spettatori, e talvolta plaudent). Vi
raccomando caldassente gli artisti dell'AIOeri.
E dire che il Trovatore dieci anni sono ha

fatto la delizia de' maggiori teatri d'Europa; in
tutta Italiaeal teatro dell'Opera Italiana diga-
rigi gli artisti piik celebri sostennero le parti di
Eleonora, di Manrico, della Zingara. La pas-
sione pel Trovatore giunse al delirio; fu un'aber-
razione del gusto ?
In ogni periodo, anche breve di tempo, sima-

nifestano evidentemente, riguardo alla tausica,
certe tendenze, certe forme particolari che il
pubblico scambia per il bene, perchò la moda
dà loro un momentaneo valore; ma cessato lo
entusiasmo succede poi la reazione; la moda
camþia, la foggia diventa vecchia ed usata, e dà
luogo a forme novelle, che sono prohahilmante
aandennataSÀSTOrO SÎla 1020 TOIÉB il madamima

destino Comunque sis la nous anchenel De-
gorp ilytrg pygi ha dato prpye gi ppo
straordinano e moontestabile talenteptykta)
geene del ¥iaegra iltergeng finalepend'eris-
gisee ispirasieni, ed pse gappganné gå
þenge ppy pogo ja bellespa g pençierêJ)el
resto Verhart!#Aa seno, y appne di çaore, yn
a*ò illusp, e gon e'è arrpptató; p gnando jo a
credeva esaurito, scrisks 11Bano in senschers,
il Don Carlos. Il pon puiça '

una singplgre manífestaztóne della peu
dell'attnele periodo; sê nen ¼e tu
non sanno Arp come lui esagergyo
desi che il bello noy à che il comgcyto;pre-
opeuPAti dal timore di caderd nel comune, essa
cadono invece nellopiravagante; 06810giŠBRO ÍÏ
pjà possü>ile la cadenza ntwica delle frasi, e le
conclusioni mancano; quindi i necessari IIgosi¡
procedendo iÍi sospensione in sospensione, nuo-
tano nel vago, e finiscono col generare lp stan-
chezza, e la disat;enzione nelgaditorio. La ric-
chezza dello strumentale, feccesso di sonorjtà
vennero presi per progresso, e così la moltita-
dine degli accessori, degli adornamenti; maque-
sto è evidentemqate un errore; è da ritenere
che la parola progresso sia così male adoperpta
riguardo alfa:$e musicale; a meno che non vo-
glia riferirsi alla maggiore perfezione dei mezzi
che gli artisti ora possono ädoperare in con-
frontd dei vecchi; ma si tratta ben d'altro che
di mezzi; si tratta d'ispirazione, di originalità;
e il Don Giosanai di Mozart, ilMatrimonio se-
greto di Cimarosa, il Barbiere ed il Gugiselsso



GAMETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

Ne ;
Luigi, •nnenis+nm nel comune di

Denessna Giovanni,i 41 Ribionne, id.;
Parola Daniele, i . di Blandronno, i .•
Lorecchio Giõvsani, nominato conÔÍiatore

nel comune (i Pallagono;
Sacco Antonio, id. di Soveria ¡
Mannian Felice, i . di Graniti•
On*•=n Francesco, ii. di Ro'och Valdina;
Accardi Saverio, id. di Santa Ninfa;
oli id. di Paceoo ¡

e id. di Dragorii;
Paterai Giovanni, id di Cajasso;

Angelo, id. di S. Fele;
Urbano, id, di S. Rufo

Chi Geremia, id. di S. Gioro sotto Ta-
ranto ;
Tronci Alessähdro, id. di Tricase;
GentileGippe, id. di Colle Corvino;
Cionci Domemco, id. di Nereto
Vitto Pietro, id. nella sezione Gizio del co-

mune di Pettorano sul Gizio·
Barcaroli Edoardo, id. neÏ comune di Con-

trognerra ;
Mattozu Vincenzo, ii. di Planello ;
TonicelliVincenzo,id.diCastelnovoRangone;
GeroniFerdinando, id. di Abbadia Cereto•
Daccò Siro, id. di Casaletto Lodi

'

Giachetti Claudio, id. di Goria Mm
Ferrario Luigi, id, di Rosano;

'

BonsemaGmseppe, id.di 8. Donato Milanese•
Ratti Onorato, Id. di Nibbionno ;
Puricelli Paolo, id. di Biandronno•
Sironi Giovanni, id. di Robecco snÎ Naviglio•
Mibelli id. di Montecapiano ;
Fenario id. di Interano;
Bottoni Pietro, id. San Zeúòne al Lambro•
De Micco Franoèsco, già toWeiliatore nel co'

mune di Cardito, finominato conelliatore nel
comune medesim6;

tomaalio Giuséppe, id. di Sorbo Í Sepino',
ProcacciniV¾, id. di Cintano, 164
Migliore Pletro,ië. di SinisMariaa Vico, id.•

GiustinianiGitalopþe, id, diCe del Campo,
Santini Francesco, ii. diValle Castellana,i
Bigeschi Eugenio, id. 80P ktoferraio, id.•
Mibelli Giuseppe, i& di B. Piero in Cantpo,idem;
ScottiDod id. di PÍovers, ig¡

Duno, id.
PasiniGid fi.'dì Pratö di Cakpor -

cio, id.

MINISTERO DELLA ISTRUzl0NE PUBBLICA.
Avviso.

Secondo le dispaklitoni eentenute nel capitolo g•
della legge 10 febbraio 186f, per Pistratrodea
daria neffe provinele napoletant s å aperto il non-
eorso atraficio di protessore titolare di salaa og
mica nel Regio lieen ginnasiale Prinolpe Umberto
di Napoli, ooß0 Stipendio di annae fire 2200.
Gli aspiranti dovranno tra due mesi dalla data di

questo attimo presentare al Regio Provveditore aSIIstudi ditNapolil la (domanda di ammissione al
concorso,?iliqualegarrà Inogo per titoli e per ear-
me nell'ansidetta città, a formadel regolamento ap-provato cogRegio dooreto 30 novembre 1868 , on-
mero 2083.
Firenze, 6 dieembre 1870.

For il Ministro: G.Gurreal.

¾INISTERODEIJA ISTRUZIONE PUBELICA
CONCO GRa gag¢ NFS AiCMaica 70MonÑ¢chi-
rurs,{4ea opereforts vacanfelici R. Istiimio diduas superiori profici e di perfezionamento
in Bresse.
Èaperto ileencorsoŠr ladomina del professore

titelaredella entiedra di elintes generale thirurgias
echirurgiasperatoria vacantenel B. Istituto dihindi
superiori pratiel e di parleziona-ento in Fireñag.
Il conoorso avrà loogd met leeali delle scuole di

medielaadchirurgia del-predetto latituto.
Oft aspiranti dovranno presentare al Ministero

della Pabblica Istrusione la an-M• d'ammissione
al eoncorso e i loro titbi entro il 20 gagggje
1871, e dichiarare altreal nelle idomstade se inten-
dono admoorrere per titolio peresame, ©ssivero
per le due for-e ad na tempo.
Firenze, 25 novembre 1870.

ÐIBEZISM GHERALE DEL DEBif0 PUBRMCO,
(TerdapußNcssions).

Si notlios the 11signor 6uida Luigi, possessore
della riosymia di titoli rilasaista dalla cessata Dire-
stone del debitopubblion di Napoll a di i•setteambre
1870 con 141adiossioni e per la oper3Elone qui sotto
indicata,nehadichiarato lo amarrimentig ed ha ri-

ehiesto che gli vengano consesnati i nuovi titoli in
seguito agli adempimenti di r,egola.BildÍŒda abinngdepossaayeryl intéreske cibedÃpi
na½Ife%e dalla data del presentiatriso, qualora la
qahsto termine non vi slane state oppogni, sa•
riorÑf edes gnatiititoli saddett( e di pienb diritto
reilÂ¾ alanallata la rÏeewataasserita dispersa.

Titoli esibHI dalla

dal signor operazione

Gaida Unis; di eni si chiede

la consegna

202 Tramata- Tre cartelle al Certiiesto n'
mento portatoredel non- 15701 della ren-

solidato 5 0¡O dita ei L. 1225
N*I197ßl7diL1000 al nome del ri-
a 50554 e 25 tirodisnor Or-
• f 39832 > 206 sola Benincasa

L.g inNapoli.

FL ease, ô dicembre 1870.
• 11 Diresore Generais

P. Itascians.

DIREZIO3E GE1ERALE DEL BERITO FEBBLIW.
(Tersepuboucasions)

Si nottica che il signor Bazzi Giovanni, posses-
sore della ricoruta di titoli rilaseista dalla eessata
Direzione del debito pubblico di Milano con le indi-
casioni e per laoperasione qui sotto indicata, ne ha
dichiarato lo smarrimento ed ha richiesto che gli
vengano consegnati i nuovi titoli in seguitoagli a.
dempimenti di regola.
El difidaebianque possa aversi interesseehedopo

un -ese dalla data del presente avviso, qualora in
questo termine non visiono state opposizioni, sa•
ranno aansegnati i titoh suddetti,e di piano diritto
resterà annallata inricetata asseritadispersa.

Ti¾ll risultad
Titoli esibiti

dal signor operazione

Bassi Gionnai di eni sichiede

la consegna

966 Arranca- Cartelle 41 por- Certi6eato d'usa-
mento tatoredel con- frutto n. 45792.
oos solidato 5 0¡O

vincolodi per la totale
usufrutto renditadik26

Firenze, diesmbre 1870.
Il Dirsuore Generale

7. Maxcanssa e

PARTE NON UFFICIALE

VARIETÀ
L'ECCLISSI SOLARE

del 22 dieembre ISTO.

Il Padre Rosa, assistente all'Osservatoriodel
Collegio Romano,ha comunicato alla Gazzetta
uffteiale di!Roma la seguente lettera scritta-
gli di Sicilia dal Padre Secchi :

Augusta, Êt dicembre 1810.

Quest'oggi era la giornata per la quale are-
Tano fatto tanti pre tivi e tanti studi. Ma
essa si preparava e. Una anlata rapida di
barometro ci avvertiva che una burrasca era
imminente. E nella notte avemmo pioggia con
na vente farioso che ci fece mettere in serio
pensiero. Le baracche fatte per le osservazioni
sa portarono generosatnente, e tutto restò in
ordine. Gli Osservatorii provvisorii, situati alla
cima di una elevazione ove sta la cittadella
sulle parti piin alte del castello, non potevano
esserpiû bersagliatidalvento, esenzann estem-
poraneo riparo dal lato donde soffiava, noi non
avremmo potuto far anlla per le fotografie. In
una stagione così pericolosa non potevasi sce-
gliere stazione più incommoda. Tuttavia im·
mense cautele furono prese, e non si 6 avuto a

deplorare nessun disastro finora.
Gli osservatori erano divisi in quattro gruppi.

Io doves occuparmi delle fotografie, e meco era
il P. Denza che dovea studiare lo spettro deHa
corona. La mia occupazione non mi permetteva
altro che una ispezione superficiale delle prota-
beranze, ma, questa era importantissima per
confrontare le forme redute nello spettroscopio
con queue chisi vedrebbero durante la totahta.
Ltmattias io divea pure maarMeere sþettró-
scopiamente ttttta la periferia solare B7ddre
Danza minmllera.dnvranaservernanerialmenta

lo spettro della coropa cið al suo bel can-
nocchiale io area o il nostro cercatore

diDollond, forn , diun piccolo spettrosco-
piga visione diretta senza cannocellialino per
avere così magglor luce. E signor Delisa, asgstíate all'osservatorio di Palermo, dovea am-
tarlo in questa indagine. Io dðvea dirigere le
cose tutte del fotografo.
,
B secondo po era formato dai sgnori

Cacciatore ed ello chesiincaricarono di no-
tare i fasi che noi alt destinati
alle ' a, n"on"gferaYo'no cioa
quelle della totalità, e insieme si incaricarono
4.i,pygndere 10,misure g varie fasi. Con essi il
sagnar Blasernasi occupavadella polarizzazione
della corona.
,

11 terzo gra po era fatto dal signor Donati,
direttore dell osservatorio di Firenze, assistito
dal signor Cantoni Paolo prot a Me68iBS, e do-
Tea occuparsi dello spettro delle protaberanze
con uno spettroscopio di una costruzione di for-
tiasima virtti dispersiva.
Il quarto gruppo era formato dagli osserra-

tori meteorologact e magnetici, i quali doveano
studiare questi strumenti di 5 in 5 minuti e da
altri collaboratori che notar dovevano i feno-
meni accidentali che venissero a verificarsi.
Tale era il nostro programma. Ogni gruppo

aveva diretto lesueproprie occupazzoma norma
dello stabilito a Firenze, e ciascuno operava in-
dipendentemente. La parte meteorologica fu di-
retta dal P. Denza, al quale anche io affidai la
parte magnetica per le osservazioni da farsi si-
multaneamente sHe meteorologiche che ai sona
eseguite di ora in ora per 10 giorni consecutivir
aiutati a ciò da due officiali di marina e dagh
altri intervenuti.
Nei giorni rii il prof. DoÙ ed io

ci siamo di osservazioni destinate al
regolamento dei cronometri e della latitudine,
e della longitudin9 866ißtiti dalP. Denza, e inok
tre io mi sono occupato con quest'ultimo deBa
determinazionedegli elementi magnetici locali.
Queste osservazioni sono state fatte in unmodo
completo e così condotte che esse sole già con
stituiscono una hon piccola messe scientifica
raccolta, e che da se sola basterebbe a giustdi-
care la nostra spedizione.» ,

Così disposte le oose, la mattina del giorno
desiterato apparve serenissima, ma con baro-
metro estremamente basso, e vento di ponente.
Queste circostanze non facevano buon prono-
stico; tuttavia io mi aËrettai ad analizzare il
lembo solare spettroscopicamente, cite trovai
fornito di una ammirabile ricchezza di protube.
ranze di ogni specie, di cui feci un discreto di-
segno.
Verso ilmezzodi cominciarono i cirris ingtaie-

tarci, ma pure il cielo era agombro qua e la e si
poterono prendere 14 fotograße delle fasi par-
ziali con ottimo successo. Ma un quarto d'ora
circa prima della totalità varii cirri comincia-
rono a condensarsi, favonti dal fresco che ve-
niva prodotto dall'occultazione dell'astro, e dis-
graziatamente appena fu cominciata Ìa totalità
che un cirro piik denso degli altri ci tolse nel
passare la meth circa di questo tempo presioso.
Fortunatamente presto svabì, e nei pochi ee-

condi residui potemino avere na risultato dà
non rendere inutili tuttele nostre fatiche. Fuot-
tenuta una fotografia al fooo diretto delle pro.
tuberanze che formano una vaga coroncina se-

micircolare. Io potei vedere le protaberanze, e
riscontrarne le forme con quelle che aveva ve-

duto al mattino. Conobbi che non mi era ingan-
nato, e che realmente era tutto pieno di questi
getti rosati di forme e bellezzeammirabih e che
confermano quello che già ora è ricerato da
tutti, cioè che esse circondano tutto il sole com-
parendo ove pik ove meno alte. Quelle che ve-
diamo collo spettrotnetro non sono-che le più
colossali e gigantesche, onde malgrado questa
-bella scoperts le ecelissi nonsono inutili. E loro
colore rosato era in molte coronato da un bel
giallo, cosada me redutsgik in Ispagna. Il breve
tempo e la distrazione delle nubi e delle altre
occupazioni non mi permise di Veder tutto. NB-
tai però anche quiit fatto segialato in Ispagna
che dopo tolto il vetro offascante, dopo sparito
il sole, lo rividi al metter Poechië nudo al can-
nocchiale per un filetto vivissimo che presto

La corona fa quasi perduta per noi a cagione
della infansta nube, ma fa veduta a pocadistan-

za, e il sig. prof. Blaserna la trovò fortemente
polarizzata. In città alcuni ne fecero con suc-
ceano il disegno, essendo ivi meno funesta la in-
fluenza della nube.
R P. Denza esegul a meravigliala parte asse-

gnatagli. Egli, appena passatalanube, videb5BO
le protuberanze, e fissò la parte piikviva e netta
della corona, e cola diresse lo spettroscopio, e
mentre il suo assistente gliela conservava nel

vide nettamenteladistinzionetralospeL-
tro. ella co

nel laE

hofg, e unpitra è
unagrand
dio può con aven

cura dinon indebolire la luce allo spettroscopio
col cannocchialetto,n-H-•tore. La brevità del
tempoa la difficoltadi rilevare lascalanonper-
mtse di fissare con pia precisione le righe sud•
dette.
A me non tocca dire de'risultati ottenuti.ga-

gh altri colleghi, ma senza indiscrezione posso
dire che il signor Donati riuscl ottimamanfanel.
l'analisi delle protaberanze col eno strumento,
e che anche questo segna un progresso nella
scienza. Come pure tutti gli osservatori meteo-
rologici ci diedero una magnißca raccolta 4
elementi, che sarebbe tro po lange a riferire.
Solo diròche ilsignorear. is,espodisisto
maggiore, et diede unabelladescrizione del volo
delfombra Innaresul vastopaesaggio e sul cielo-
stessoi ebe'essendo que e14 coperto da nubi si
prestava benissimo a tale stadig. Iloinpiesza
dalfombra essendo minern phe in Spagna tale
studio (gsnehrpii faglitato

earle, e trovai obë lapiù di esse che erami
comparsa deMa forma di un bel cavologere co.
ronatadi giallo,pedutanellospettroscopio men-
servava la sua forma, ma pareva pia ribassata
nella zona rossa., Il Donatigniassieurò
ayervi vedato la riga più alta della ,

Questo fatto mostra Telementgproduttore
dalla riga gialla a diverso dalPidrogeno, e coh-
tribmace a complicare la forma delle protabe-
ranzes Forse qui si apte un utiovo arrissonte, e
lo studio spettrale dovrà d'ora innanzi estaan
dersi al paragone deHe.forme ehe essa presen-
tano nei vara colori delle righespettrali.
Emmini anche lo spettro delle coram acutis-

sime delle fasi, manauavi trovai, oltre giallo
che mi è sembrato vedervi a solepienö, croò mt
leggeto ingrossamento di tutte le righe, e una
discontinuita -al loro vertlee che in quel mo-
mento non comprendere; * = = + - •m

eVennero afattealcungaltrepochefoten
graile delle ,:edsinaala · econ pren,
derealcunedtessedi solo atramentodi alm
tessaedasissaiprestato alla Commissionedallo
atato maggiore.
11risultato da noi ottenut¢nonkeerto llo

che poteramo desiderare;1esso però è sessitin-
teressante ed utilemalla recienza sotto molti
aspetti, e ciò apparirà meglio dai particolari
raggnagli che stenderà ciascun osserratore.
Almeno ð tale che per Papparato meteorologico
del di precedenté non potevamo aspettare di
piò, e quale piò e mbnh ha avuto luogo in di-
verse stazioni, ove pure le operazioni sono state
impedite dalle nubi. Speriamo che riunite tutte
insieme queste osservazioni, la ecclisai solare
sarà non meno feconda delle precedenti per
l'avanzamento della soienza.

Bar14eodesim

PB. Eccovi alcune notizie bioevuto per tele-
grafo o dai lontani. A Villasmundo il signor
Ragnard fece Posservazione della corona in fa-
vorevolissime condisfôni e trovò'la ada*1ado
fortemente pólarizzata col piäno di þolarissì.
sione nella direzione'def raggio del disco solèrd.
Ciò conferma Poperazidnedel 'signor BIñierni
che poteva essefe dontroversa þer le nubf"tri
cui traspariva Ïa carotus. La edrona è dunque
luce riflessa. E qtrestapurè a uni bella conseu
gcenza.ATerranovaTalträýsrtedélls'Cobunis
alone ha verißbato inia' delle"linei lucide delli
coi•ona tagervate dalP Denza. 'OSiractasa di
cono aver avuto Imon tempo; a 'Cafãnia"pärte
buono, parte cattivb. I nostri inglesi, dotto si
Castello, non han ýotáto fatnull ll 16
del paese si divertiandhi enMa'fésta
con musica, ecc. Il resto ad un'altra y

NOTIZIE VARlf
Leggesi nella Gassega di Torino del t•4eob6:
Laþotáble piacekfå che feón (f'fofè31t'ulthho

diaframiniardaÌfa gi!Íer¾ I Oeñiaigreime, i sfa-
golare complacenza dAlla direziotikiknies del às-
foro, donata al Mañíc à er ekkerë eollobid 661
Museo civico, ehe áWE uh di¾erts'il þabbl&,
quilã>iif tilovl ti41 dati'EsidàW, codesti sadeki

scalpelli e amè date roli massi della reoula perforata
att'estremo istante.
Di timesto modo sarà conserrafo, per dulgiosadet

nomune, di coi ll Sommeiller beonsigliere,eoome nn
prezioso tesoro della scienza, 11 portentoso stromen-

to, che rInseira a compiers s tottagloria del nostro
paese un'o#ers creilett ¢sr ogni doTe 4'l-possibile
eleanzioDO. . . > a 1 :
Ieri ist Giants presentó4 an.....m.,

votatodaiConsigliogun•I•,chewpobpredattedai
conte Belopis,q;Indi traseritto seearts eor

nato di arabeschi ministi a periggy
E. Sambay; e path taitagg e111(n-
stre collega ne fa grandemente ato.

- I giornali di Milano reeano il bonettino della
37" estraslone del prestito a premi di quella alttà
'fattasi 11 2 gennaio. Le serie estratte sono: 1243,
4212, 4530, 3169, 201, 850, 4921, 33ti, 6851. Il primo
pgqmio g lire 100,00g in viats dal n. 16 della serie'
20f, e if secondóa lire liC00 difn2°1delliserie 49tt.

- La lasi6erdisannanzia che laseultorocar.Pley
tžg glaint si è recato a 'frieste, ehlamatori, geale
concorrenGilfa~e ne hi qiiella¯eittird6hioba
menjo alla mpmpriadell1-peratore araldacaMassi-
milianod'Austria. I modellípbitati dall'egregio arte-
See sono tre.

e

-•. La,M di Gynaqq ,ang ,ebe
soorso inangaravasi in Albaro, presenta le au ri
prinelpalidellacittàedeUsprovineladiiGenova,saa
man 4(patgegato çQgloganggg uselti dg earnere.
611 adoleseenti ricoverati sono 43. I mesBeki'aba
quellL del fabbro, del falesname, del asisolaio, e
simul,

yLa I))resione de)Ia Sooletà ilodrammatiesdi be-
neEconza dd incoraggia-ento agli aufori rendiO

pubblico l'elenco delle produziggggresentattag
eensorso aperto dalla Società stessa il 24 marse
anno eorrente cobpremiodi lire 1000, e chiuso 11 30
novembre prossimo passato.
Il sottoscritto avverte che le pkŠAnÈònÊ eli6aW

eoraisipre3entpppgopon.pargspgpung.ggaln•
eorço, e resteranno a disposisfone degf! sators een
qdelle che 91alle gaservazioni dell'unito aliina rf-

delpremil debber6tdi prennaelare IL p;pptŠt TR
detto 11 31 plargo jg11 ja luogo del 30 gennaio, pel
grande numero det lavoripresentati
IGlkastati chespagasperpAcþe .syte
la suddetta necesp; deliberazione, di ritirare i
propri manoseritti, poíraind riválgire la loro do-
mande alsottoserltto, unendovi 11mporto delle ape.
se postati.
Invita inoltragliaatg;I, che agapocom arono

al manosdrittaglab?Aliniggspggelista te il

loro nome, edgnòme«domteilio,'a dista

spedizione alla Direzione dellaBoefetà.

rega inine il giornalismo italiano a pubb)Iasre la
presente sirõoläre

"

Bressisg*diensibruff87 , - . - a .

18 direnere della Socieg& gilodrammatics
Famico Nott.

Il presidente deRa (iommissione esassinstrier

(Begue l'Elenco deUe produzioni presentate che
sono 71,)

-- R. Deputazione di storia patriaperk provinele
di ilomagebil. (Tornata delPlidieentbreji? :

Hgresidenteso-memora con parole di dologe Is
perdits fatta da questa Deputazionp per la -orte
awyenuta improvvisamente in Bologos, la notie dAI
& al 5 dicembre, del socio erettivoear.Gloranni Ghi.

di Faenta, oraditcr ed*elegiste-euliorealegU
staar etatatet eiserittoreiddate 41 versi,a sdíLbrose.

Dopo che riprende, al panto ove lay agil'qnte-
oedente tornata, la lettura delle sue rioerda en b
torri gentilisie di Bologos.
De16ariéendi, ghibellini, originati sai prim3M

sãootò si dinn Gariseadot i qut!I met seento di.noi

ebbero trà'monsati, e daL 1157 al 1516, 47 anslauf,
oscurandosi appresso in obe nel secolosestante si
estibsero, era is torre ehe da 1pro tiene il nome la

una famosa comparazione suggerits a Dante daHa

saa obliquitàe ha dal popolo queMódi torre mossa.
Fondats, dicesi, het 1110 da Fdippowda Oddmesti-

sébdi, -patsala pu diversi ramt -dellatissalgUs nel
seculu xm, isolasa insieme con la vicina Asiastia nuo

dat ig36 gaando 11 comune face lapiassetta sul triaio

M."W 'dat Gari eh et

Thi&MLdgoe ilh0torrey th, a testimonianse di Bea•
vonatodaJeola,mossata per granparte daGiovanni

Vasconti da bioggio nel tempo che tiragnegýava Bó-
logog (1351-1360), Nel'f378 era tttttittia proprietà deiGarisèdid;íàÀ¾et 4411i fabeinperaronogli Zamhee-
cari: e probabilmente iannast aqueWanno, sebbene
di poco, fu dipinta in una parete esterna fa Vergfne,
con a lito sah Giacomo e sant'Antonio e trante a

piedian matite in tutta armatura, forse uno dei Ga-
risendi. Nel 1428 ebbacotests torre la Compagnia
de'Drappieri, a neyŠ37 fu jneesèò¾f&istituire
a eMa tettois ide à pið dèlrediosio½n fab-
bricato, e ciò a En che ne venisse pidtettaeador-
nata la Vergineysicherrimo ya depieta. In qual
pittura, c ata era da un assito, poithè nel 1726 is

a dàssatt eftfito½ëtud ebþpetid, gaÞ& restituita aHa
vista, quando collagli deëretata demolizione di essa
se dtaltregl(e spµmdiapa 6arisen4asarà di nuovo
isolag gpendens; di questo edifisio,öome"queUs
delepanile diÈÌíll, si rlpð¾ dami tb¾
artlisiodelfarchitetto:eprimoa propagare si fatta

Tell resteranno sempremonumenti insuperabili
delgenio.
E tornando á bosãha, non restà dangtár ehe

andare al teatro Principe Umberto, dove la
Contessa d'Amalß, semprepiil giovane, pin bril-
lante, ýin civetta, fa l'ammirazione d'un pab-
blico di amatori, niolti dei quali si adattereb-
bero volentieri a subire la sua irresistibile po-
tenza anche a confã di dover poi fate la'peni-
tenza del povero Egidio. Beltà, dono fatale, ma
invidiabile, quante cose non fai tu perdonare t
La signoraLella Ricci al Principe Umberto la
fa da regina dispotica, sinona ed intoona a pia-
cere, si permette dei capricci di vocaliksizione
d'au gusto et¡nivooo, ed il þubblico a battere le
mani, a gridare ch'è una meraviglia. Il pubblico
dell'Arena Nazionale fa lo stesso, e va in visi-
bilio ai concerti esotico-fantastici del clown in-
glese, il quale col suo violino inmano s'infischia
di Sivori, ed anche di Paganini, se fosse vivo.
V'ha però la diferenza che questi fa per ridere,
e quello fa sul serio; e mentre gli applausi non
guastato il clown, 8 ben più probabile he gna-
stino la giovanecantatrice, laquale, fino a nuovo
ordine almeno, è caþace d'illudersi dosidarite-
nersi oramai una grande artista, mentre lo po-
teva forse diventare, ma non lo diventerà di
certo a'ella continua sulla medesima via.
Il resto della compagnia, l'orchestra, il ballo

stesso lo Spirito maligno non si elevano dalla

più volgare mediocrità; perchð dunque il teatro
è così afollato? Forse perchè lã dentro a lecito
fumare ? È probabile. Ma se in un teatro d'o-

pers eballo Paso dei sigari può tornare a Tan-

tiggioslella Regla cointeressata, non si puòaf.
fermare però che sia un trionfo per' l'atte; e
sentmeno' per il decoro ed il gentiletostume. È
una compassione vedere padle povere signdre
neLpalchetti Otraverso un Telo di fumo, star·
nutare colle lagrime agli occhil

La hera di lunedi 2 corrente io mi recava alla
sala diVia Ghibellina per assisterealla rappre-
sentazionede1Popera diFlotow Æessdn4ro Stra-
geMa, eseguita dagli allievi ed alliere dellaegre-
glaintesirrCecilia Varesi Boccabadsti, sotto
la sus diteiione, mit, tha niets'orsprimi della
rappresentazibbe la sala ríboccava di signore,
e nelle sale adiacenti una folla di uomini ai ur-
tata, si spingeva; iinpossibile udire, vedere; io
dovetti, conmoltialtri, rinunziare ad una serata
che dovette senza dubbio riuscire deliziosa per
chi vi potò nasistere comodamente seduto. Io
vorrei proporre alla egregia maestra un rimedio
a cosiffitto inconveniente; vuol ella estendere
maggiormentegli inviti ed appagare gli invitati?
Scelga addirittura un teatro; oppure (ed è forse
meglio) métta unprezzo ai biglietti,e Paffluenza
seemerà di certo ; il ricavato potra servire a
scopo dibeneficenza, oppure fornire i fondi per
altre rappresentazioni.

Il 17 dicembre 1870 moriva in Napoli il mae-
sito Merohdante. Morte che a fara i migliori e
lisoia stare i rei » in un breve giro di tempo ci
tolse Pacini,Rossini, Mercadante. L'Italia, a dir

vere, si commosse mediocremente : di Pacini

quest nessuno si è oogupato; per Rossinidò
fatto beripots cosa; e Mercadantati contentera
del leorteggio funebre solenne di Napoli, e di
qualehe cenno biogranc&¾vra qualche gior-
nater A Napoli il corteggio era aperto dalla
Congregazione dei musicisti; il feretroera por-
tatoda eef allievi dellCoHegio di musica; fu
seguito da tutto il lierdonale dirigente e inse-

gnauté, da inolti maestri di mneica, dalle sei

bande delta Gitardia Nazionale e da una im-

mensa quantità di popolo. Con lui si può asse-

rire che è morto l'ahimo rappresentante delle
tradizioni deBa pia illustrescuola italiana. Nato
in Altamarà nel 1798, o a Napoli nel 1797
cöine altri vogliono, egli in educato nel Collegio
singicale di San Pietro a Majella, ebbe a mae.
strd Zingarelli; Zingarelli che lo cacciò un

giorno dalla scuola perchè lo sorprese mentre

stava inettëndo in partitura dei quartetti di
Mozart grAn delitto per il vecchio maestro, fe-

dele alla tradizione esclusiva della scuola ita-

ligna. Merendante dovette cercare fortuna gí-
ràndo l'Italia; il ano primo successo l'ebbe al

San Carlo colFopera l'Apoteosi d'Ercole nel
1818. A Milano nel 1822 6075860 ŽB 888 migliOre
opera Elisa e Claudio, che gli valse una riputa-
zione europea. Nel 1824 andò a Vienna a porre
in scena l'Elisa e Clausgie;indi passò a Madrid,
poi a Cadice, dove si fermò sino nel 1830. Mer-
cadapte fa «ominato maestro della cappella di
Novara, dopo la morte di Generali nel 1835.

Nel 1836 si recò a Parigi a scrivere i Briganti,

opera che non ebbe gran secoesso. Tornato in
Italia fa nominato direttore del Conseiratorio
di- Napolí, dopo la morte di Zingarelli, avve-
nata,ils maggio 1837. Nel 1861 perdette laviA
BÉS,-mg ROB,COSB¥par4guoSto di comporre; egli
dettava-aigiovanissestri. Scrisse quasi cento
opere teatrali ed un immenso numero di opere
minori da chiesa e da camera; ma poche sono
destinate a rimanere lungamente nel repertorio;
il Giuramento, la Vestale avesegmscono ancora.
Anch'egli, come tutti i maestri, ebbe, nella sua
langscarriera, dei pentimenti, delle esitazioni.
Ei cominciò dapprima ad imitare il grana'astro
Rossini, comeei può vedere nell'Elisa e died
dio; la sua maniera.indi si-trasforma e diventi
più complessa, specialmen‡e dopo i successi
di Bellini e di Donizetti; nella jstimmentaa
,sione, più varia e colorita, si può notare anche
una intenzione d'imitare i maestri tedeschi'S

peceato però chela sua orchestra riesca piutto-
sto pesante, enon di rado assordante. Egli è
stato sempre accusato del peccato di monoto-

nia; tuttavia nessuno può negargli un talento
straordinario; che se la grande trasformazioné
del gasto ora non permette pin la rappresenta•
zione della maggior parte delle sue opere, tutti
però riconosoono e ricordano i moltissimi

pregi dell'Elisa e Claudio, del Giurassen¢o,
della Vestale, degli Orari, dei Normanni e di

altre.
La perdita di questo illustre maestro a tanto

più deplorabile in questi tempi di miseris; non
è ch'io disperi delFavvenire dell'arte musicale

in Italia, sig pdà giaù!d inirvolga intorno trovo
ben pochi bonf'oiti;¾¾ astrimeglgiorisono ora
il maestro Verdi ed il maestro Petrella; non &

qui il luogo di discutere sul valore reale di essi,
nè sulla distanza che corre fra di loro, ma quello
ch'è certotsi>àch'eeëi sonotsalgramonto della

loro carriera; ci sono molti giovani che lavo-
rano, che studiano, che danno a sperare; ma

finora messuno, francamente, ci ha fatto sospet-
tirew'genici;mbtheosyt½toàa pikprenge-
rimibrdirigfrpal;is,*in10eymania e tanto tueno

poi adesso che le due grandi nazioni sono af-

flitte del più barbaro dei flagelli, lagiorra'
Ora il celebre Conservatorio di Napoli è ri-

aldtviën2ti Birtitótä; tjualdhe giornale, sp-
päto ih questi gioksii; harelse avantiD nome
af Våldi,thel'elied ch'egli nonsideettasse, quello
dfPetžëllW Certó se'gdel postesî deidato si
niaeatti piit illustri, eglfiggartiene di diritto ad
uno del dit Il Còààõrfatbriolattakhnente gisce
in und stato di'decadenia deplotevolbyls colpa
nóiffit fštta dr3tercadante, apoi bisogna non-
sidéiare oh'egli era da molti anni eieco ed in-

fãimo; ild ogni tãodd a noi non thats chè far

voti perchè vengs piottedato athe quella illa,
i stre scuolt,mitei oppérteni-provtedimenti ed
añ mano vigorosa, riacquisti Pantico splen-
dore.

G. B. P.



GAzzETTA UITI0IAAB $ÈÛ BE NO DTfALIE

siinke Parli,del salir dritto al di dentro lepa•
reti dai aHa àaimenta tivel-
Istà:" àWir .a r...nse ste-
rig tesfora rij ein.
Ma, a rasserta dellppa-
reti, basta lo p(qva
een chiartspfeo 4 parett sono
intiealfínternò tejrosçoinelma,quando,
per ottemeÑIs im vertánilli garebbe stato
meanssirio che la to a messoill,pueHa inelinati

ehiiita paredefeh.diiëerístöjiene le riilorta,dal-
ýre signör Luig Fri eidehini, risalli anèhè

la pendenza oor (spondenia Aei nord! 4e'mattool
verticall e déi trasversali; obÿ ne cometatle che
deltà pendensa tutta lailema delPádiazio à da ri-

rq la eansa a un Á6haisikaanto suolo du-
rante la nostruziope: 11ehÀ eo daHa in-
elinaslone della vieÏna torre edella poro-
daia,isipeorda con qgeh & atito conebiusu
circais pendensa jet.cam,pantiq di Pisa. ILdotto
dissertatogsagspe i swo(ging saga tqrre Garisendi
een naa esattissima descrizione del alogolare edi-

(nogo frggli Anslani (at 1380 al,(461, oltre il qual
telopo pen son pift n99tinêAi.,9dAþbero torre ecase
In via Altabella: le case ridinogono, mi senza vi-
stigio di corre.
A gatsoni, skibeUini antichissimi, 4 Ë¶4-
tiezia ove lorono aseritti al patristatomissigni variam
asente nellA sioria cittadina..e.anube nella letteraris
speelaimente,per Giovanniaarittern yniversal,e nei
secolo zy, estinti not 1735rpomedettego sun'aphlo
Ars la viadel Lusso e la Maggiora laessa.laept pm
metaesternae sostenuta da .anatelva,di Aravi spom-
genti sopra R portico, IndiziodeUa pià votests an-
tichità; e possedevano ivi presso una torre,che fa
da un de' loro Tendata nel 1876 a GIseomo dalle
Ianseper 550gre a >= 4 r
l Geramel,iranobi¢i origloa.a,diseendenti da un

Eispondono al Ane digvvantai6iare moralmente e
letterariamenteM teatro italiaqq, ,, .
Art. 4. g prOÊUEIOBg drgm-St gas.ggt AgUg|O

vuole conçarrerealpremii, dovrA essere rappresea•
tataamiteatri.di Isrease dat di primogennaioa tutto
B 3t.dicembre 187L

.

Art. 5. La Glanta drŠmatÌca,poë 41açaricaþal-
ogo modo nèdi preenrere, ni di curare la raplire-
dentasione delle giroduzioni, né le risove innaasi la
red.
M6. Tre Årni innanzi a elasemas rappresen

tazione, fantere dovrà dichiarare per isqritto al
presidente della 6iunta (via Sant'Egidio, captFyal-
Isai, n.19, piano2•) di Toler cosa9trerpai preali, e
destydieci 61ernadallaprima ra¡ipresentasione farà
copaegnarp nede stagidel presidente ilplanoscritto
della penduzione. Trasoorso 11 detto termine, senza
che faatorasbbia presentato il maqoscritto del suo
lavpre, slatenderàdeegliato dal eoncorso.
Firenze, 21 dicembre i87(f.

14 s.gresario a Presid.ne.
Guer.rsr.xo Exarco BALTIMI ÊNO ÑRELLINI.

I I

PREMIG RIBElfI
- Bar..u.a

Sarannoaggiudiente lira)004jn prepdo alla,-1-
gliore_delÏq memorie redatte d4,y(Eslalidelporpa
sanitarfö spill sul tema seguealeBella sessine-
stoes a rausgemazione.
amirastoritàdesit nigeoma•ten sÂ•h•
inbase a fatti name aguaratamente Aseçag pre-
Tegggiavesti , goncotrenti scos saa ragje.
natagoglia d@e contrarleeplatoni attual-
Wieita ¢\omj tjoyranno priaalpelmentedime-
straressallostatoaßtualedella seienza edel risal.
tatLeperimentalisanymags, o,nog, abþpagonare il
metodo di vaeninazioqagi geraheenteprajáysy,

abbggg BTS Biolusivamente queHodeUa vaecina-

, , Gendisiemidel eeneerse,
t•Nessans memoria,per quantomeritevole, potrà

conseguire 11 premio qa l'angage apa avràadempinto
a tuttojepondgsjonidel prograpsina, a s en
2*,La atengorie, nog. premiplespotranno,wro no,

siano gladleato degne, conseguire una monsione
Sergio daeanel secolo x, erano già signori, per in-
vestitura che ebbero nel .1021 da Brgberto yeseovo
ravenaste, deleontadodiGhiamanio inqueldîForlipt-
popoli, di più eorti la Gallate.inOgo in Castek
nuovo, e condomini el 1084 di Cagtet Fabriano,
quando,denominandosi di Geremia ç poi Bernmei,
posere aede in Bologna; in nome..dellp quaje un del
loro, Matteo, giurò fedeltàaBymperatore pella paca
di,Cosignsa.Equivillustri per-mili*e perreggi-
mentimostenuti aallecittàdk Bomagna, si propaga-
tono in più ,sehiatte famose, Anehó la stirpe ehe
serbò il aeme avito si estinae not 1252 aon Barefral-
dino: slechè i fanesti amortdi leelda(4mbertassie
di Bonifacio Geromei, narrati dat Shirardaeolsotto•
Fannof274,rimangonomaabellaepletosafarolaro.
mansesca. Ma il nome loro non mort een Barural-
dino: il quale, salatato capo da una parte dei cava-
lieri belegaesi nellaerociatadel 1217, mentre un'al-
tra-ragonavasi Jotorno a Bontitolo Lambertazzi,
dette il suo appelktivo di famigila co-o grido di
guerra a'anoi,ehe rimpatriati lo allargarono a parte
guelfa, meni restò la denominaalonedi geremea sin-
ebð nel 1274 prevalse deinitivamente en is ghibel-
lina o lambertassaa Casataeosi potente ebbe più esse
a terri,Le prische sorgevano in viadoToseherari,
vicino alla loro ehlesa gentilizia del santi Cristoforo
edErasmo,ora bottega,tra 11 vioolo della Sofmmla e
e il Paviglione. Quelle di Barnfaldino 11eroelato sor-
gevano nella parreoebis di Esa Sebastiano; e, Ten-
date nel 1276 dagt! eseeniori testamentari a Biagio
di Angelello, passarono poi agli Ariosti, ritornarono
quindi agli Angelelli,per ripassare a molti altri pos.
sessori: an de' quali, AnnibaleSassoni, dopo 11 ter-
Isabotod505 fece mossare ia' torre verso portaCa-
stello. Ma questaed altre sono ricordate dall'Alberti
edesignate nella veduta panoramies di Bologna
pubblicata da Pierino del Bonnn nel 1686. Proba-
bilmente feronodemoliter net 1792, quando Il teso-
riere Cappi di tutte queliè tase parse fece nu solo
ed!P.sto.
I Ghigillert, derivati nel sedolo IIdalcathaldi Bala i

tennero parte geelfa, edal xu in poisostannero tutte
lepatriemagistratete e per treeentoanni la dignità
senatoris; ebbero nel secolo xvn titolo di cobt! e
pot 45 marehnsi; illustri in armi, ebminciando dai
ordelati nel 1980 e seguitando een capitani che die-
dero alla S¡stgen hella guerra díFiandri, allarepub-
blica di Venezia nette guerre contro itToreo, alfim-
geregermänliin'Bella guetta delTrenfanni, e såg-
gellando con fultiino del loromasebi, Girolamo, che
fitdellt Grunds'Arméenellmaampagnadikussia; 11-
Instri nelle lettere, cominciandoda Guido celebrato
nel Volgare Eloquie di Dante e veneddo fino al már-
chese Fdippo ebe edilieð alle arti, alle lettere, alle
shiefrze IIgalatåodi Colle ameno; HIosfri pur furóno
variamente nelle discordia e nelle guerre civili; ma
orrendamentq,iitusy Francesco Ghisifiert nella
congiura che insieme ai Canetoli tramò eontro Anni-
bale BentivögBö. Ëgli indotto AnnibaÍe a tenergli a
battesimo ân igliuolo, soÀto dolom di men:irlo alla

lo trasm owe ora 6 la piazzi dil än Gregorio,
linguaii di BaldassarreDanetoli, e Il teline for-
il braccio mentre questi to Eniva'. Ne sudoessero

sure, esilif, supplizi: Friticesco stetso, preso, fu
strangolalo:la famiglia stessa si disperse per varie
parti ditalia, e ûa un ramo allora trapiantito a Bo-
soo Alessandrino uselva pol Pio V, Lamaggior torrn
dei Ghisilieri, ricordata in un doenmento det i559,
sorgeva fra le caseacui fu dato il guasto dal popolo
dopo l'accisigne deÌ lièntÏvoglio, e, non potuta di-
struggefä riina in iidi ira le rowine, no che i
frati di San Giorgio, fabbricando su quel guasto it
convento e la chiesa dei santi Gregorio e Siro, ne
fecero il loro campanile. Altre due sorgevano la via
San Vellee; ma furono On nel 1360 van tute dai Ghi-
sliieri ai Romanzi: sono queste segnate in on frani-
mento di antica egria topogra6ea, posseduto dat eh.
dissertatore, che queste e le altra illustri con dotta
dili6ensa. •

onorevole, s.-- )
8•- Le diesertasioni dovranno emera inedite o

seritte in llagna itallapa, francese o latina, ed I ca-
ratteri ehlaramputajeggibilis es a , « a .

41Non potrannoopgeortere foorehè &medici mk
litari del nostroesere to ymarinÑ, tanto la attività
di servizio quanto in espettativa og in ritiro; pe sono
perð egnettuati i membri del Consigilo o della Com-
missione aggiudigatries,

.,
-
. a . , s. a

59 Ciagepa.ponourreataeontrassegner&lalaame,
moria saa pa'epigrafe, laqualeverràripetatasopra
una scheda asaggellata atenente 11 nome, il pro-
nomeed 11 Inogo di residenzadell'autore.
4•kvistataquatunqueespressione chospossa far

eonoscerefantore; owe oi6 secoedesse,questi per•
derebbeognidirittoal consegalmentodel premio.»
7* Verrannosoltanto aperte te sabede llella me-

moria premiata e delle giudicate meritevoli di teen.
slene onorevole: le altre saranno abbruciate sensa
essereaperte.

,
, a ,

8* Uestremo limiter di tempostabilitoper laoon-
segaaedell& memorie all'afiolodel,Consiglio è il
30 novembre 1871 r quetteehepervenissero in tempo
posteriore saranno eensiderate come non esistenti.
9°Lapabliticationd nel Giornatedisidicina miM-

inre dell'epigrafe delle memorie sorrirà di ricavata
ai loroautork , x a , ,

10. Il manosoritto deHememorie presentate at
eòheorso aplisartiene didhittoalConsiglio,sion piens
faeoltä a questo di pubbtlearlo per messo della
stampa. Nautore perð è altresi liberadi dira con lo
stesso meno pubblichà aMapropria memoria, anche
emendmaemodt6eater parchè in qdestmessikinesia
flauttani degit e-6adamentfe delle medliossiant
littrodottevi in tempo'postériore alla trasmissione
del relativo manoscritto al Consiglio.

11 Presideme
est Gonesglio emportere sulitare de sanitA

e « r -ComssnTrr.
Visto per l'approvatione
R &dmisirorBoroms.

GAPITANFAtlA DI PORTO
del compartlaçatamarittimediperte Empedecie.
Essendo%i tieuperato nella spiaggiadi Terrasova i

seguenti èggetti: '
- >s -

I' Un alborotto diabetJ longsmetri 8 95g100, dello
spestoredi 88;100, den tr& Wrebt di ferto, 486 pd-
leggi in ferro ed altre due in legno. Stimato per lire
25 50.
' 2· Un pennone diabeto langometri11 95¡i009!ello
spessore nel dentrodi 76¡t0Œ,½on 19eerehidi ferroe
due ruote anche df ferro a ellindre, due ibosselli la
ferro ed uno in legno delle due estresbità, stimato
per Itte 28 50.
'8* Altro perro di legno abeto che oredesi per la
mànotta a cilintro delToineciot lange voetri1090gt00,
déflo spessore 451100 een du - gaŒn di ferro alle due
estremità, athna'e þer ifre 8.
(*Untelaeolo di lana di un terro di vitaTh due

pessi, alto metri 6 SO¡i00, largo metri 8 65¡f00, sti-
mato per lire 20.
Si Duepatelassi e diversipossidi cordame ¡east

inservibil=, •iel peso oires ch'iogrammi 200, stimato
per lire i6.
6' Diverst enpi e Ofilag di ringo de peng ap-

prossimatfwo di ehtidgrammi 160, stimate per liin ifr
di difaddao'pertanto µ'interessati a giustricarelo

loro ragioni di pr p:ietà"entro if termine di un anno
dalla presente puntdicazione a t;nore dell'articolo
131 del Codice per la marina mercantile
Porto Empedoele, 24 dicembre 1870. * *

11 Reggeste Ta Obpiraneria
Û. ŸBOVINCIALI

CAPITANERIA DI PORTO
GroscìCannocci, Segretario.

CONCORSO DRAMMATICO.

Ripetiamo il seguente:
Ikogramma per il concorso drammatico di Fi-
rense dell'anno 1871 al premio governativa
di drammatica.
Art. 1. Ê aperto per l'inuo 1871 il concursoa due

premiigovernativi di drammatica,cho ano dilire
italiano 2,000 e l'altro di lire italiano 1,000, già isti-
tuiti dal Governo delli Toscana con dooreto del 15

r J. onneorsodrammatico kasametterà qua-
Isoque tragedia,dramma e commedia nuova, rappre-
sentata neleorso dell'anno sui teatri di Firens*, an-
ehe se prima fosse Stata prodotta in altri teatri d'I-
tàlia. Non saranno amanesse però le prodationi reei-
tate fuori di Firenze prima dell'anno 1870, né quelle
che avessero con rso 4 qualsivogliaaltro premie.
Art. 3. I premii saranno conferiti, non per merito

relativo, ma secondo l'ordine di merito assoluto, a
quelle produzioni che per concetto e per forma più

del compartimente marittime di Geneva.
Nel dicembre 67 rieugieiýÑ i ip quentq porte

na cavo di zinco per use al cordame da bastimento
stato venduto 411a pubblica segper,la somma di
lire 2þ.
Chiunque vaati diritto di oroprietà su quel cavo

rieuperato e venduto, dovra rivolgersi nel termine
parentoriostabilito dal Cadice della mariga mercan-
tile a questa Capitaneria per farne valere le ragioni
e ottenere la restituzione del Detto ricavp.

Gerova, 28 dicembre 1870
.

Il capitano del porto
Fiscal.

úlARIO
Intorno alla occupazione del monte Avron

operata dal corpo sassone che fa parte delle

truppe d'assedio di Parigi, l'Indépendance
belge osserva che tale posizione tfovandosi
sotto 11 fuoco dei forti di Rosny e di Nogent,

i forti medesimi debbono esseresytgtge4ati
contemporaneamente al monte Avron e clie'i
Tedeschi dovriuisiittentare di es¡ingaarli self-
pure vogliono mantenersi lå dove son giunti.
Di qui, dice l'indépendaNCO, VÏ€DO Ï°8BBBBZiO
che il principe di Sassonia si dispone a con-

tinuare le sue operazioni. Dalle varie comuni-
casioni relative a.questo nuovo episodio della
guerra apparisce poi non essere assolutamente
vero che nel ritirarsi dal monte Avron i Fran-
cesi vi abbiano lasciato molti pezzi d'artiglie-
ria. Fglino non vi lasciarono che degli affusti.
Quanto alle artiglierid le ritirarono tutte.

« Nel Nord, scrive il citato gioggag i,mo-
Timenti si vanno concentranio atiorno a Do-
uai. I dispacci ði Lilla si sforza(ò di dimo-
straie che la ritirata del generale Faidherbe
non & che un moviinento strategico effettuato
in buono con ¡zioni e che ha assiciarato allo
esercito del nord un riposo necessario e delle
forti.poshioni. In qualunque modo, due fatti
sono constatati: che la diversione che questo
sáÅito doveva operare dalla parte di Sois-

sons, nella diresigng dj garigi, nog j gigita,
e che in fattÏ, à¡l¡loggiandosi sulle fortezze di
Arras e di Douai avendo dav2nti la Scingrpe e

la contrada paludogghe è,at,tygerpa, tg da
questo fiume, l'esercito del generale Faidher-
be pyô per un certo teropo impedireal gene-
raie Manteuffel di avanzare e di continuare le

sue operazioni nella bgssa Normandla. Tutta-
via anclie da questq)até i TedeschiÎnon stan-
no colle mani in mano. Non potendo progre-
dire dalla g dggafleur sulla sinistra

(ellá Senna essa si concentrano sulla riva de-
strq pel fiume a Ygetot, Bolbec e Duclair.
Tutt4 la campagna fra Cambrai, Douai,e Ar-
rg battuta da scorridori tedeschi. Peronne
a circondat

. InynacorrispondensadaVersailless legge
che le ragioni per le quali i Prussiani ginua-
zi4rong ad pecupaže purs, fu antitugo il de-
siderio di non estendere sovercitiaineptp le
loro jinee, ed in secondo luogo la convenienza
di lasciar tempo al principe Carlo di raggiun-
gare il granduca di Mechlemburgo per poi
assalire assieme a lui il generale Chanzy che
si trova a Le Mans eon 90,000 soldati.
Lo Staatsarpeiger di Berlino reca il rias-

santo de' trofei di gyprra conseguiti dai Te-
dpschi: 10,067 ufficiali francesi e 308,482
soldati prigionieri; più di 4100 cannoni e
112 aquile.
L'pltimo numero del foglio legislativo fe-

derale pubblica di gia l'articolo della nuova

Costituzione, in cui viene istituita la dignità
imperiale, e adopera gia il titolo ufôciale di
Impêra Opypaaniço
Si conferma che il re di Prussia voglia

forsqare nelle proyincie francesi, occupate
dalle truppe tedescher. un governo centralg,
Stayrebbe il progetto di istituire un'apiorità
amministrativa superiore, alla quale verreba
bero aggiunti delegati dei Consigli generali
con putorità legislativa.
Lo Staatsangger di Stoccarda, del Si di-

cerugre pubblica un decreto reale, con eqi
vengono richiamati sotto le armi coloro che,
in virtù della legge 12 marzo 1868, appar-
tengono alla, riserva di supplemento della
classe del 1870; collo stesso decreto sono
abolite le esenyioni per titolo di matrimonio,
e pqr le persone, cui riguardano,le disposi-
zipni di questo decreto, restano abrogati i
permessi di emigrare o di giaggiare all'estero.

La Deputazione provinciale di Pavia in sé-
duta d'oggi ha deliberato di ancorrere colla
sorqma di lire 1000 in assidio dei romani
danneggiati dall'inondasione.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

, Vienna,.B.
La i'agespresse amentisca dategoricamente la

notizia che un rappresentante diplomatico del-
FAostria sarå inviato presso il Quartiere gene-
rate di Versailles.

Sottantinopoli; 2.
Il principe di Ratnania diede al Sultano assi-

enr'azionfilella propria devozione dibassallo.T
È inoltreattestian memorandum del principe,

ilgalerigingherà la staa•lettere indirissata allip
Corti europee e si scurrâ di non averla inviata
anche alla Porta.

Vienna, 3.
Lo Corrispondenza austriaenannanzia'the il

conte di Czecsen andrà a Londra alla metã di
geúnilio, dopò l'apertuia ËellÁ Conferenza.
II.Tagblait annunzia che il conted1Bismarck

soffre d'insonnio e di gotta.
La Risora Stampa ha dall'Havre che il mini-

stro della marina ordinò a Cherburgo l'arma-
mento dèlla ageadra del litare del Nord, com-
posta di 13 navi, delle quali sette corazzate,
sotto il comando di Quesdon; ordinò pure a
Brest l'armamento di una squadra di riserva
composta da sette navi, di cui due corazzate sotto
il comalillo'&l DiBudontið.
La squadra di Cherburgo prenderà alcune

compagnie di sbarco.
Versailles, 2.

Le perdite dell'8•corpo nella battaglia del 23
dicembre a Pont-Noyelles ascesero ad un uffi-
ciale mòrto e 28 ufficiali feriti; 79 soldati morti
e 598 feriti.

Versailles, 3. I
In un banchetto, dato in occasione del l' di

dell'anno, il re di Prussia fece un brindisi nel
quale ringrazi6 l'esercito tgeseo che in sempre
vittorioso e i princip1 thileschi presenti, ed
espes la operanza che l'opera verra coronata
da una pace onorevole,
B grandaca di Baden rikpose in nome dei

principi con na lungo disoorsopin cui fece men·
sione dell'unione tedSE04 Ê$$ÎCOBOBIO COÀgidtB
sotto la guida del re dÍ Prussia. B grandaca
terminò facendo un brindisi al re Guglielmo il
Finorioso.

Marsiglia, , 2 8
Rendita francese

. . . . . . 52 75 52 50
Bendita italiana

. . . . . .
55 60 55 60

Prestito Nazionale
.

Spagnuolo. . . .
. .

Romane.
. . . . . .

Ottomano 1868. . .
Lombarde. . . . . .

Austriache . . . . .

Egiziano 1866 . . .

Tunisino 1863
. . .

Austriache . . . . .

Banca Nazionale . .
Napoleoni d'oro . .

Cambio su Londra .
Rendita austriaca .

Aus
.....

Lombarde . . . . .

Hobiliara . . . . . .
Rendita Italians . .

Tabacchi . . . . .
.

Go to iglese
Eendita i ana . .

Lombarde . . . . .

Turco
. . . . . . . .

Cambio sa Berlino .

. . . . 428 75 423 75

. . . . 80 - 80 1/2

.... -- 284-

....
-- 228-

....165- 765-

.

2- 2
. . . .

179 60 90 80
. . . . 878 - 879 -
. . . .

782 - 784 -
. . . . 9 97 9 96 1/2
. . . .

124 30 124 25
. , ,

85 ö0 65 85
Beho, 2 8
. . . . 206 5/8 206 -
. . . . 98 8/8 98 -
. . . . 184 8/8 183 5/8
. . . . 54 8/8 54 -
....
-- 87-

Londra, 31
,

. . .
.91 15/16 92 1/16

. . . .
- - 55 8/16

. . . .
14 5/8 149/16

. . . . 43 T/8 48 9/16

Tabacchi .
Spagnuolo 28 8/4 - -

Vienna, 4.
E vicepresidente della Cimera dei Signori

conte Kufstein è morto.
Sqrivono daBerlind al l'agNa# che il conte

di Bismar avrebbe espressa la ferma risolu-
zione, in seguito al cattivo stato della sua sa-
late, di ritirarsi dalla vita politica appena sarà
conchiusa la pace.

Londra, 8.
11 Æbreigs Ofßes ricevette l'avviso che Giulio

Favre passerà al pia tar4i il giorna 5 corr. la
lineeprussiane p partira per l'Inghilterra per la
via di Dieppe, senza toccare Versailles.

n,þappleanz, 8.
Ebbero luogo alcuni combattimenti sat ter-

ritorio del Loir.
- E 81 dicembre fu fatta sans Jioognizione da
Basoche-Gonet a Courtalig controan distacca-
mento prussiano,chelasciò sul terreno 65 morti.
By gennaio, mentre gliavamposti del nemi-

co erano respinti a Igngprie liaint-Amand, ng
corpo algerino di cavalleria sostenne un bril-
lante scontro dinanzi Laverdin. . - 2

B giorno 2 un posto pemico fu sorpreso a
Lancé; lasciò 15 prigionieri, un convoglio di
foraggi ed alonni bestismi, ed lebbe 10,uomini
fuori di combattimento. 11 nemico fuggì verso
Vendðme.

I nostri tiratori, senza avere perdite, hanno
molestato jl shali'oo a Huisseau.
I franchf tli's ri lionesi, attacosti B giorno

2 a Changey,pisêro in fuga B nemico e 1¶nse-
guirolld gier 1D elin imetri; accidéndogli da 80
a 100 uoinini, Da nostra abbiamo stato
trinieriti.Wierti taliav'rgiimi.

. sues, 1•.f¿üliaßif'pW.Mo itauano arau. prove.
niente in 18 giorrli daBombay, afliresegheFoggi
pe10anale.

,
B Ro,consultò Canovad, RÑ Ëpeas,

Cruz, Rivera ed Olozaga chi:a la ferai ione
del aninistero,
Si crede ebe il ministero sarapoitiliilf tjue-

stagera, e che sarà aisisiÑsieåŸdieõ\iillilia-
ROBO.

vmaio carinta sieragxotourco
Piremme, 3 gennaio 18Ti, ere I pom.

B liiare è tempestoso presso il Øspo Sparti-
Tento; grosso a Portotorres, Bari, San Teodoro

tico e del .Tdnio. SolÅsao cotryiolenss* f menti
di aÿrd-est e CÈ devicato's Bfmini e
Urbmo: è iri n1(Iche luogo del centro
ed in pen' del e ifóiele 4 atrofeso
nel restó deua Peniçòla. ' t ditni-
noita Eno a 6millime&fg dodet-
tnata la Bicilia, dove è invece Odo a

rimetteràancoraal bagno.

Nel giorno 3 gennaio 1874

Barometro a metri 9 satim. 8 gem. 9
T2,6 sul live0e del
saare e ridotto a um o um a em
sero........ TW,2 750,4 751,8

Termometro oesti-

Umidith anlativa . . 60,0 40 . 05;0

atste del cielo . . . namelne serene ,sgene
.. 9 serene e nasoli annebb.
direzione.. NE NE NB•
forza . . . . forte quasi for. debole

Temperatura ma..ima . . . . . . . . + e,o-
Temperatura mintas. . . . . . . . .+ s,g
Minima nous motte.del.4 gennaio . . + 2,9

SpettacoHÆo
TE&TROPRINCIPB UMBERTO,ore8 -Bap-
presentazione don'opem: La confuse d'A-
napige Ballp:pgB;irito makgas.
TEATB NIOCOLINI, 7%- La arammati-
Com dígettadpA.XqrgBi,rappresents:
Nessuno es al esmpo - Lafandglia 2Ï@he-
½=rg.

TEATRO,P.AOLIANpgif. Igþranunah
Compagnia di Tom¡nasa)Íslyina gappreseii#a:
Il gladiatore - Un matrimonioe tassiero
battente. > s

TEATRO NROVO, ore 8 - La drammatica
Compagnia diretta da E. Roslii rappresenta:
Papato e, imperoyLasofoonAsie camelse.

TEATRO)(AZIONALE, 7 4,-Ladyamm.fim
Compagnia di0.MontieG.Mori rappresenta:
.Denaro,,)Ioria e ¢omme.

FaA Exazoo, gesmia

LISTINO UITICIALE DELLA BORSA DI COMMERI i 4 18T1)
ear satt rum edamès sus sons, web.

V A I, OE I Reminale
LDLDIVD

lindMa Agigangg , , , , , , ,), 18¶l p $$ 85
Detta · 8 . . . . . . I 1870 m - -

5 . . . . 1
.
1870 a 78 57

sui beni
,

14. 78 20
As. ooint. Tah.

. .

1 genn. 1871 500 681 -
Obb. R.ooinkT. 27 id. 500 - -

Ferriere 5 0:01 . . . 840 - -
aga..«etT.....Isoeolo. sto --

Asiom dellh Baaen No. Tohman 1 gena.1870 Ig - -
Nuovi eartif. delle smidettb

. . I ''

DetteBancaNas. Begno41talia 14. 1005 - -
Banos Tomo. di cred.g¶1-1. ed
11eonnneroio . . . . . . . . .

Id. 50¢ - -
Bailes d?Orodito Italfailö, 500 -- -
Azionidel Credito NobH.S 11aglio1870 ¢ - -•-
Asiani delle BB. FF.Bomane . . 1 ossob.1865 50¢ - -

Obbl. 8 0:0 delle 88. .iom.
.

Asioni delle ant. 88. FF. Liter. .

ObbL 8 deRe suddette
. . . .

Dettes
............

Dette 6 ankBB.FF·¾ar. ...
Azioni FF. Meridionali., . .
Buoni xeridionati solo (en 4

Dette in sene non complete
Dette in seriediunaedme
Obbl. SS.FF. Yiuorio Eksamleis
Impr. oomunale6 Oi0 1' emise. .
Detto 2•emamone . . . . . . . .

Nuoroimpr.dellmoitthdiFirense
Prest. a preaneittadi Venesja. .
Obb. Cred. fond. Monte de'Pasehi
5 010 italiano in piocoli peni . .

8 010 idem

506 - -
500 - -

I genn. 1891 @0 - -
id. 500 165 -

420 -
500 - -

lik 500 - -
ida 500 - -

1 aprile1870 500 - -
id. 505 - -

505 - -
nos . -
500 - -
500 - -
500 - -

1 aprile 1870 250 -
30 - -
500 - -

I 1871 -

1 a 1870 a - -

86 80 51 10 57 05

78 50 79 10 79 -
18 i0 - - -*-
679- -- --

- - I890 1388

162 50 - - - -

- - 327 - 326 50

- - 460

- - 20i

-- - 430
-
- 171

-
- 450

-
- 36

CAMB1 L D CAxBI L D UAxBI L D

Livorno. . . .
8 Venezia eR. gar. 30 Londra.

. . a vista
Detto . . . . . . 30 Trieste.

.
.
.
.
.
30 Detto . . . . . . 80

Detto . . . . . .W Detto. . . . .
.
.
90 Dette

. . . . . . 90 26 27 16 25
Boma.

. . . . .
80 Viemias . . . . . so Parigi . . . a vista

Bologna. . . . . so Detto.
. . . . . .

So Detto
. . . . . .

so
Ancona

. . . . .
80 Angnata . . . . . 80 Detto . . . . . .

90
Nanoh

. . . . . 30 Desso.
. . . . .

90 Lione . . . a vista
Mifano

. . . . .
80 Francoforte

. . .
30 Detto e. . . . . 90 i

Genova
. . . . .

80 Amsterdam
. . .

90 . a vista
Torino

. . . . .
30 " '

Amburgo. . . . .
90 d'oro. 21 05 TT 0

Bmos5 0¡O.

Pressi fattis 6 p. 0¡O: 57 10, 0750, 05 f. e. - Obbl.ecel 78 15- As. Banca Naz. Tosc. 1387, 88, 89 cont.

Il Smdaco: A. Moursu -
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Vige no, add 29 d sembre 1870. giorno 29 Sennala-prassimo venturo, mano - 45.1Piolo Römano- 46 Eusa. di 11 dioutbre lß70 g fatig istaan saltose altri, aos. "

I.a Direntene. pubbig ga
a

q del gior- ore 10 anti veridiane, forme le avre -
betta Ro-aae fu Blaseppe -47. Gig. all'illustrissimosignoresy. preegdente Fatto li ttgenebre 8570.

nn n...n.en Vigglid' tense del yreemienta eitste edisse. seppe Trapiano fa An não - 48. Bo- del tribunale eiwile e corregior di 4685 DotkÑOMERCO ŸlcM.
CASSi CERTRALE D1 RggRM) ED

eoaletatoredel del T o o 9 la a un perito

8 na 52• delFqano 1870, 15 enzip gi¶inventa- a t nale provinelate, a M-ËÊm
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yta 44 geeto memore verwe¯ stone civile sono Girolamo, Pietro,Paastino,eredi due caso poste nel popolo di pri da sto rloonosei io In data
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4 23 Datt VBANCEsco Mont 28 Mareh. Esmco D4 faaT is Nicola, ed erede di Stefanoo Vin, reissione nelle forme, ecc. It Ar.ESSANDRO ÑÏORM.U, DOÊWO.
4486 Dott B Fass ois

Avviso ('asta per la yendita del beni gervenuti al Demanto per eR'etto deRe leggi 7 lugHo 1860, n. 8086, e 15 agosto 1867, n. 8848.
Si fa noto al pubblico che 411e ore 10 antimer. del giorno di domenipa 15 gennaio 1871, ente nella GassettaFj)Iciale del Regno anterioimente al 6iornodel deposito, sia in obb11p- dobberatari par 11otsi loro rispettivamente aggiudianti; avvertendo che la insersione nella

nell'altelodi registro di Nargò, alla presenza di nao pei membri della Commissione pro- sioni eeelesiasticheal valore nominale• gassetta provinaiaje#gelamente ebbHgtorlag quetg il pnL presso d'asta raggiunga
disoneg¡llansa, colfinterventodi un rappresenta¾ delfaúàlialstfasagne I)nan- 5. Le efforte si laranno in samento del pretag estimativo dei beni, non tenuto caloolo o superi le L.AlÍ00.

zia:jp, ti prgerà a Dressiridottial pubblipiincanti per l'aggiudgogg¾tog feb de).saloan presentivo det bassisaq=,dollescorte morta e delle altre cosq mobillesistenti sul 8. La weedita è inoltre Vigeolats alPosservanza delle condisioni contenutenel capitolato
ti-r glioreoŒnreate dei beni infradescritti, rimastL intetulat(ggp qardenta ineaura del fondo e elle si veedono col medesimo. Senergie e speciale dyl gispettivl letti; quali capitolati, non che gli estratti delle tabelle
31 agos 1868. 4. La prima oferta in anmento non potrà eccedere il minimum fisqato nella colonna 11 e i doenmenti relativi, saranno visibill tutti igiorni dalle ore 10 ant, alle ore 4 pometid.

Oendizieni ]principali.
detrinfraseristo prospetto• oell'uflielo del R96istro d(gsrdò.
5. Saranno ammesseanche le oŒerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 9. Non saranno ammessi suocessivi aumenti sul prezzo di agginnin**I^Dr.

i. 61' ti si terranno per pubbhca gara col metodo della candela vergine e separata- 97 e 98 del regolamento 22 agosto 8867, n. 3852 10. Le passività ipotecadegravanti gli stabili rimangono a carico del Domanio, e pir
mentä p6r eiàÌioun lotle, 6. Non sa procedgrà alfaggiudiossione se non si arranno le oferte almeno di due con- quelle dipendenti 44 sanon( oensi, livelli, eco., à stat fatta pyrantivamente la deduzione
2. Sarà ammessoa sanoorrere all'ana chi avrà depositato a garanriadella sua oferta 11 correnti• del corrispon¢elateepitale oefdetermÍnare il pressúÈÅita.

deelmo del pygo pel qualg à aperto rincanto pei mpdi determmati dalle eondizioni del 7. Entro dieci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatarip dovrà deposttare la Aseertsass, si rà a termini degli articoli 402, 403,408 e 405del Codfoe penale ita-
capitolato. somma sottoin licata nella colonna 10" in conto delle spese e tasse relative, salva la ga* llano, contro o e tentassero iinpedire la libertà dell'asta od allontanassero gtt so-
11 49Ïiosito potràessere fatto sia in numerario o bigiletti di Banea in ragione del 100 per eassiva liquidazionó

.
correnti con promesie di danaro o con altrimessi si violenti che di frode, quando con si

100, sia in ti del debito pibblico al corso di Borsa, a norma don'altime listino pubbli- Le spese di scampaed'inseraiotie nei giornall del presente avviso staranno a carico dei trattasse di fatti colpiti da più gravisansionidel Codice stesso.

COMUNE OBOFÎžÊOBO ÅOÊ ORA PREM
DEPOS IN M P O

in omi sono situan PROVENIENZA in misura in antica per causione perlespese a am-ento Tire e morte

i bent DENON I N A Z 1 ONEENATUR A legale
m r

dyneanto
o a tasse

' altri obill

21 1006 Nard . . .
. . . . Mensa vescovile di Nardo.

.
.
. . . . .

Masseria con trappeto detta Donna Domentes, art, 1313.ses. E, num, 46a 50, L. 5,060 86 . . 350 63 · 650 0 81822 48 8182 24 4200 200 9521 16

8 Lecce, 10 dicembre 1870. L'Infasdente di finansa: BLANCO. FIRENZE - Tipograh Exam Bom


